
 

  

 

 
Anno 2022 - Rilevazioni trimestrali, ai sensi dell’art. 33 del D.lgs 33/2013 e s.m.i., 

relative: 
 

1) All’ammontare complessivo dei debiti divenuti esigibili e numero delle 
imprese creditrici; 

2) All’indicatore di tempestività dei pagamenti. 
 
 
 
 

Primo TRIMESTRE 2022 

 
 

L’ammontare complessivo dei debiti divenuti esigibili risulta pari ad euro 0,00 
ed il numero di imprese creditrici è pari a 0; 
 
L’indicatore di tempestività dei pagamenti è pari a -12,92 
 

Secondo TRIMESTRE 2022 

 
 

L’ammontare complessivo dei debiti divenuti esigibili risulta pari ad euro 0,00 
ed il numero di imprese creditrici è pari a 0; 
 
L’indicatore di tempestività dei pagamenti è pari a -13,43 

 

 

Terzo TRIMESTRE 2022 

 
 

L’ammontare complessivo dei debiti divenuti esigibili risulta pari ad euro 0,00 
ed il numero di imprese creditrici è pari a 0; 
 
L’indicatore di tempestività dei pagamenti è pari a -18,75 
 

 



Quarto TRIMESTRE 2022 

 
 

L’ammontare complessivo dei debiti divenuti esigibili risulta pari ad euro 0,00 
ed il numero di imprese creditrici è pari a 0; 
 
L’indicatore di tempestività dei pagamenti è pari a -24,52 

 

 

ANNO 2022 

 

Sulla base dei dati rilevati dalla piattaforma Area RGS del M.E.F., l’Ente risulta 
avere un debito residuo scaduto al 31.12.2022 pari a euro 0,00. 

 
L’indicatore annuale della tempestività dei pagamenti è – 19 giorni. 

 
Con decreto del Commissario straordinario n. 56 del 17/01/2023, atteso il rispetto 
delle condizioni di cui al secondo periodo della lettera a) dell’art.1, comma 859, 
della Legge n.145/2018, è stata rilevata la mancata previsione del Fondo di 
garanzia debiti commerciali per il triennio 2023/2025. 


